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PRESENTAZIONE 

Rovistavo in un cassetto della mia scrivania, tempo fa, e tra altre cose 

ritrovai vecchie bozze di lezioni. Lo ho poi riviste, le ho ritoccate qua e 

là e mi sono infine deciso a pubblicarle. Non costituiscono una gram-

matica della lingua araba. Sono piuttosto una guida allo studio 

dell’arabo fatta di passo in passo. Passi brevi, a volte, e lunghi, altre; 

passi facili e passi un po’ più difficili, comunque sempre orientati a un 

progressivo avvicinamento alla cognizione degli elementi essenziali 

della lingua araba. Anche il lessico ricalca questo fine. Non è quindi un 

lessico seletto, bensì ordinario, quotidiano, non mira a sostenere con-

versazioni impegnative e non è nemmeno funzionale a un livello di 

composizione letteraria, risponde piuttosto a una più facile memoriz-

zazione di un repertorio di vocaboli di uso comune. Non pochi voca-

boli sono di uso locale, raramente ricorrono espressioni di ricercato 

lessico classico e per lo più faccio uso di un arabo moderno e di imme-

diato utilizzo. Per il lessico tecnico di specifici ambiti contemporanei, 

rimando a studi di settore e a percorsi di specializzazione qua e là attivi, 

in Italia e fuori. 

Ho chiamato questo mio lavoro «Guida», appunto, e non gramma-

tica o sintassi o metodo scientifico per l’apprendimento e la conoscenza 

dell’arabo. Vuole essere una fase propedeutica, uno stimolo a prendere 

coscienza che altri sentieri rimangono da intraprendere e altre mete da 

conseguire. È una chiave con la quale aprirsi una porta sull’incommen-

surabile ricchezza della lingua araba. 

L’impostazione di ogni singola unità, che per comodo chiamo 

«Passo», vuole rispondere a un’esigenza didattica immediata e assistita. 

Cerco di essere un compagno di viaggio per chi, magari impossibilitato 

a seguire corsi universitari di primo livello oppure organizzati in altre 
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strutture accademiche o altri centri culturali, prova il vivo e forte desi-

derio di accostarsi alla lingua araba per una prima esperienza. 

Ho in mente chiunque voglia, per conto proprio, dedicarsi allo stu-

dio dell’arabo senza doversi preoccupare di una sistematica e completa 

esposizione delle sue peculiarità sintattiche. Ma devo anche ammettere 

che questa dimensione del mio iniziale proposito si è in certo senso 

perduta per via, là dove ho dato luogo a elaborazioni di fenomeni gram-

maticali e sintattici forse troppo analitici e non in linea con le premesse 

della Presentazione. Non nego nemmeno che l’impostazione generale 

della Guida altro non appare che una semplificazione dell’opera della 

Veccia Vaglieri, sulla quale iniziai il mio studio dell’arabo con il mio 

primo professore, al quale dedico il volume, che grande frequentazione 

ebbe negli anni sessanta e settanta con alcuni dei docenti dell’Univer-

sità di Roma.  

La lingua araba è, come si sa, una lingua del tutto particolare. La 

sua esposizione e il suo apprendimento non hanno nulla in comune con 

il modo di esporre e di apprendere una qualsiasi altra lingua occiden-

tale, di cui si hanno, di solito, nozioni grazie a curricula studiorum ma-

turati magari sin dalle elementari e perfezionati in seguito nelle scuole 

medie e di grado superiore. 

Sono particolarmente grato al prof. don Davide Righi, vicepresi-

dente del Gruppo di ricerca araba cristiana (GRAC), per aver condi-

viso questo mio intento e per avere elaborato la resa redazionale del 

testo. Voglio esprimere un fraterno ringraziamento al collega ʿIṣām 

Šammāʿ che ha pazientemente rivisto il testo, suggerendomi opportune 

modifiche e correggendo i refusi. 

Eventuali errori, soprattutto per quel che concerne la vocalizza-

zione, sono ascrivibili soltanto a me. Come a me sono ascrivibili le 

molte ripetizioni di nozioni e di vocaboli che null’altro si prefiggono se 

non agevolare una memorizzazione dei concetti e un più confortevole 
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studio a chi, magari, leggerà queste pagine in treno o lontano di casa, 

senza un vocabolario a portata di mano. 

 

Bartolomeo Pirone 
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AVVERTENZE 

 

Nella sezione che riguarda l’esposizione delle lettere dell’alfabeto, 

leggerai da destra a sinistra, se non ti viene indicato diversamente. In 

questo caso la traslitterazione segue immediatamente la parola tra pa-

rentesi (). Leggerai cominciando con la prima parola e la sua traslitte-

razione tra parentesi () quando trovi l’espressione “come nelle parole” 

oppure “Esempi”. 

Da destra a sinistra leggerai invece quello che di volta in volta è il-

lustrato nei prospetti concernenti i nomi, i pronomi, gli aggettivi e i 

verbi. Quando si tratta di verbi e indico la vocale che andrà messa sulla 

sua coniugazione, questa vocale te la indicherò a sinistra del verbo, tra 

parentesi (). 
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PASSO 1 

L’ALFABETO 

L’alfabeto arabo si compone di ventotto lettere e sei vocali. Di que-

ste ultime, tre sono brevi e tre lunghe, come si vedrà in seguito. L’arabo 

si scrive (e si legge) da destra a sinistra, unendo una lettera all’altra se 

ciò è consentito, oppure lasciandole isolate tra di loro, se ciò è indi-

spensabile. 

Cominciamo con l’esporre alcune di queste lettere, leggendo da de-

stra a sinistra: 

  ۞  t = (tāʾ) ت  ۞ b = (bāʾ) ب  ۞ ā = (alif)أ 
 n  = (nūn)ن   ۞ ṯ = (ṯāʾ)ث 

e le prime tre vocali brevi: 

 ُُ    che corrisponde al suono della vocale u; 

 َُ    che corrisponde al suono della vocale a; 

 ُِ    che corrisponde al suono della vocale i. 

Esempi: 

  (bi) بِ   ۞  (ba)بَ    ۞ (bu)  بُ 

  (ti) تِ   ۞  (ta) تَ    ۞  (tu) تُ 

  (ni)   نِ   ۞  (na) نَ    ۞  (nu) نُ 

Le tre lettere ث ت ب hanno un identico simbolo in comune, ma 

divergono per il numero e la posizione dei punti. La prima lettera, ossia 

la ب (bāʾ), ha un punto sotto il grafema, o modo in cui viene scritta la 
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lettera, si legge come la nostra consonante b e viene trascritta con b; la 

seconda, ossia la  ت (tāʾ), ha due punti nella parte centrale del grafema, 

ha lo stesso suono della nostra consonante t e viene trascritta con t; la 

terza, vale a dire la ث (ṯāʾ), ha tre puntini nella parte centrale del gra-

fema, viene pronunciata come il gruppo inglese th duro, premendo la 

lingua contro i denti superiori e viene trascritta con ṯ. Le tre lettere ora 

illustrate poggiano sempre sulla riga. 

Esempi, leggendo da destra a sinistra  

  (ṯāba) ثابَ    (tāba) تابَ   (nāba)   نابَ   (bāta) باتَ   (bābu) بابُ 

Osserva che la alif nel corpo della parola è sempre lunga e perciò 

dovrai trascriverla con ā. Essa è, di fatto, una delle tre vocali lunghe, 

come vedremo in appresso. Se è isolata parte dall’alto fino a poggiare 

sulla riga; se è unita alla precedente la scriverai continuando dal basso 

in alto. 

La prima lettera in assoluto dell’alfabeto arabo è la  ء (hamzah). 

Quando questa lettera è iniziale, ovvero costituisce la prima lettera 

della parola, viene scritta sopra una alif se è vocalizzata con  َُ  (a), come 

in:  ُأ َب (abu), أ َنا (anā). In quest’ultima parola la alif finale è pronunciata 

come fosse breve, ma nella traslitterazione la renderai con ā. 

Le lettere arabe possono essere scritte in più di una maniera, a se-

conda della loro posizione nella parola. Delle lettere sopra indicate 

puoi individuare già differenti modi di scrittura, come è qui di seguito 

evidenziato da destra a sinistra: 

 بُ  =  بابُ  ا...ـ... ـب  

 باتَ ا... تَ  =  ـ... ـب  
 ا... بَ  =  تابَ ـ... ـت  

 ثابَ  =  بَ  ا...ـ ...ـث  

 نابَ   = بَ  ا...ـ ...ـن  
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Anche in questo caso le quattro lettere ب (bāʾ), ت (tāʾ), ث (ṯāʾ) e  ن 

(nūn), tutte iniziali, sono scritte nella stessa maniera, ovvero con un 

identico grafema, ma con i rispettivi puntini posizionati sotto o sopra 

la parte iniziale del grafema. Osserva che la alif  mediana non è stata 

legata con la lettera seguente. Di fatto essa, come altre lettere, può es-

sere unita alla precedente ma mai alla seguente. 

Osserva che, nei casi di cui sopra, la ب (bāʾ), la ت (tāʾ), la  ث (ṯāʾ) e 

la ن (nūn) finali sono tutt’e quattro isolate rispetto alla precedente.  
 

Leggi, da destra a sinistra 

( ) ۞ (nābaنابَ  ) ۞ (bānaبانَ   ۞  ( ṯāba) ثابَ  ۞ (tābaتابَ 
) ۞ ( bāta) باتَ  )  ۞ (ṯabutaثبَُتَ  )  ۞ (ṯibātuثِباتُ   ۞  (banātuبنَاتُ 
) ۞ ( bābu) بابُ  )   ۞ (bāṯaباثَ  )  ۞ (nābaنابَ    ۞ (nabataنبََتَ 
 ( natinaنتَِنَ )  ۞ (natanaنتََنَ )  ۞  (nabātātuنبَاتاتُ )  ۞ (nabāti) نبَاتِ 
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PASSO 2 

ANCORA SULL’ALFABETO 

Seguitiamo con altre quattro lettere, che sono: 
  h =  (hāʾ)ه   ۞ ḫ = (ḫāʾ)خ   ۞ ḥ = (ḥāʾ)ح   ۞ ǧ = (ǧīm)ج 

La prima lettera, ossia la ج (ǧīm), ha il suono della lettera g seguita 

dalle vocali i ed e, in alcune zone è pronunciata come la j francese e in 

altre, come in Egitto, con il suono della g quando è seguita dalle vocali 

a, u, o. Esempi:  َحاج (ḥāǧa);  تاج (tāǧ);  َجاب (ǧāba);  َجاح (ǧāḥa); جاه (ǧāh); 

 La parte concava della lettera va sempre sotto la riga. È .(naǧaḥa) نجََحَ 

trascritta con ǧ. 

 ۞ 

La seconda lettera, ossia la ح (ḥāʾ), è fortemente aspirata, come in 

-La parte concava della let .(bāḥa) باحَ  ;(nāḥa) ناحَ  ;(ḥāna) حانَ  ;(tāḥa) تاحَ 

tera va sempre sotto la riga. Viene trascritta con ḥ. 

 ۞ 

La terza lettera, ossia la خ (ḫāʾ) = ḫ, ha lo stesso suono della jota 

spagnola, come in أ خُْت (uḫt);  َأ خ (aḫ);  َخاب (ḫāba);  َخان (ḫāna). La parte 

concava della lettera va sotto la riga. È trascritta con ḫ o kh. 

 ۞ 

La quarta lettera, ossia la ه (hāʾ), è pronunciata come una h legger-

mente aspirata, come in  َهان (hāna);  ِهات (hāti);  َتاه (tāha);  َهاب (hāba); 

 Viene trascritta con una semplice h. Nota che .(hunā) هُنا ;(habata) هَبَتَ 

quando è iniziale ha un grafema e quando è invece finale separata dalla 

precedente ne ha uno differente. Quando è iniziale poggia sempre sulla 
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riga. La alif finale della parola هُنا è breve nella pronuncia ma viene 

traslitterata sempre con ā. 

Le lettere ح (ḥāʾ), ج (gīm) e خ (ḫāʾ) si scrivono in maniera differente 

a seconda che siano iniziali,  َجاب (ǧāba); mediane,  ُنحَْن (naḥnu) e finali, 

come in تاج (tāǧ). Le finali sono a loro volta differenti a seconda che 

siano isolate, come in  َحاج (ḥāǧa) o unite con la lettera precedente, come 

in  َنجََح (naǧaḥa). Con la seconda e con la terza devi sempre fare atten-

zione a dove collocare il punto diacritico. 

Per pronunciare una lettera senza vocale, si sovrappone a essa il se-

gno detto in arabo sukūn, come in  َبِنْت (binta);  ُنحَْن (naḥnu);  ُجُبْن 

(ǧubnu);  َتحَْت (taḥta). Nota come la ن (nūn) finale viene scritta in buona 

parte sotto la riga. 

Brevi espressioni: 
 

Io sono qui  هُنا أ نَا 

Tu (m.) sei qui  أ نَتَْ هُنا 

Tu (f.) sei qui  أ نَتِْ هُنا 

Noi siamo qui  نحَْنُ هُنا 
 

Ti ho detto poc’anzi che la prima lettera in assoluto dell’alfabeto 

arabo è la ء (hamzah) e che quando essa è iniziale, ovvero costituisce la 

prima lettera della parola, viene scritta sopra una alif  se è vocalizzata 

con  َُ  come in:  ُأ َب  (abu), أ َنا  (anā). Lo stesso procedimento è applicato 

quando la hamzah iniziale è vocalizzata in  ُُ , per cui scriveremo:  ُأ خُْت 
(uḫtu);  ُأ جُاج  (uǧāǧu),  َأ بُاح (ubāḥa). 

Se la hamzah viene a trovarsi nel mezzo della parola ed è vocalizzata 

con kasrah si scrive come nella parola رَئِيس. 
Vediamo ora altre quattro lettere, cominciando da destra a sinistra: 

 y، ī = (yāʾ) ي  ۞   w  ،ū  = (wāw) و  ۞ m  = (mīm) م  ۞ l  =  (lām) ل
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La prima di queste lettere, ossia la  ل (lām), ha lo stesso valore fone-

tico della nostra l, come in  َنال (nāla);  َهال (hāla);  َخَلْخَل (ḫalḫala);  ُجَلال 

(ǧalālu);  َجَلَب (ǧalaba);  ُُبلُْبل (bulbulu);  ُحَلَب (Ḥalabu). Quando è finale 

legata alla precedente, la parte concava viene scritta sotto la riga, in 

tutti gli altri casi la lettera è invece scritta sopra la riga. È trascritta con 

una l. 

 ۞ 

La seconda lettera, ossia la م (mīm), ha lo stesso valore fonetico della 

m, come in  ُمَوْت (mawtu);  ِأ مَْوأت (amwāti);  ُمَا ْجُوج (Maʾǧūǧu);  َمَيْل (mayla); 

 Come già altre lettere dell’alfabeto .(amwāǧu)  أ مَْوأجُ  ;(mawǧa) مَوْجَ 

arabo, essa può essere iniziale, mediana, finale legata alla precedente e 

finale isolata, come in  ََمَنح (manaḥa);  ُيمَُوت (yamūtu);  ِيتَِيم (yatīmi);  َنام 
(nāma). Questa lettera è trascritta con m. Quando è iniziale e mediana 

si scrive a livello della riga nella sua parte essenziale, come in  َجْنوُنُ م  

(maǧnūnu);  َلَ مَ ح  (ḥamala);  َلُ مَ ج  (ǧamalu);  َيلَ مِ ج  (ǧamīla). 

 ۞ 

La terza di queste lettere, ossia la و (wāw), ha lo stesso valore fone-

tico della w inglese quando è vera e propria consonante, come in  َوَهَج 
(wahaǧa);  َوَهَب (wahaba);  ُوَحْل (waḥlu);  َحَوَج (ḥāwaǧa);  ُحِوأل (ḥiwālu). 

Poggia sulla riga solo nella sua parte iniziale. 

Se detta lettera è sormontata da un sukūn, acquista il suono della 

nostra vocale u, come in  َحَوْل (ḥawla);  ُهَوْل (hawlu);  ُبوَْح (bawḥu);  ُلَوْح 
(lawḥu);  ُلَوْن (lawnu);  ُحَوْج (ḥawǧu).  

Ma se è vocale lunga della lettera precedente, allora si leggerà come 

vocale lunga della medesima, come in  ِحُوت (ḥūti);  ِنوُن (nūni);  ِتوُت (tūti); 

 A seconda della sua vocalizzazione, si trascrive .(hūni) هُونِ  ;(lūti) لُوتِ 

wu, wa, wi, come in  َوُلُوج (wulūǧa);  َوَجْه (waǧha) e  َوِجاه (wiǧāha). Nota 

come la lettera  َه è differentemente scritta a seconda che sia finale legata 

alla precedente o finale isolata, come in  َهَ وَج  (waǧaha);  ََهَ نب  (nabaha);  َتاه 
(tāha). 
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 ۞ 

La quarta di queste lettere, ossia  la  ي (yāʾ), se vocalizzata con  ُُ  , 

con  َُ , con  ُِ  oppure seguita da vocale lunga, viene pronunciata come 

la y inglese, come in  َُيد (yadu);  ُياَجُوج (Yāǧūǧu);  َبيُُوت (buyūta); يوُنِيُو 
(yūniyū);  ُيوُنان (Yūnānu);  ِحَيَوأن (ḥayawāni).  

Se è invece sormontata da un sukūn, viene pronunciata come una 

semplice vocale i, come in  َبيَْت (bayta);  َلَيْل (layla);  َلَيْت (layta);  ِْوَيل (wayli); 

 .In entrambi i casi è trascritta con y .(wayḥi) وَيحِْ 

Se poi è vocale lunga della lettera precedente, viene pronunciata 

come una i lunga, come in  َحِين (ḥīna);  ُتِيجان (tīǧānu);  َجِيل (ǧīla);  ِنِيل 
(Nīli); نبَِيل (Nabīl). In questi casi detta lettera viene trascritta con ī. È 

comunque scritta sempre sopra la riga. 

Leggi, da destra a sinistra  

 ۞ (ǧamālu) جَمالُ  ۞  (ǧamaliجَمَلِ )  ۞  (tamāmaتمَامَ ) ۞   ( manāmuمَنامُ )
 ۞ ( ǧanbi) جَنْبِ  ۞  ( māniḥaمانِحَ ) ۞  (ǧaḥīmuجَحِيمُ )  ۞  (ǧamīlaجَمِيلَ )
) ۞  (ǧānibi)  جانِبِ  ) ۞  (ǧanāḥaجَناحَ   ۞ (ḫalīl) خَلِيل ۞  (ḫalīǧuخَلِيجُ 
 ۞  ( Nūḥu)  نوُحُ  ۞ (ḫilāla) خِلالَ  ۞ (ḫāla) خالَ  ۞  (uḫtu) أ خُْتُ 
) ۞ (ḫātamu) خاتمَُ  ) ۞  (ḥablaحَبْلَ    ۞ (gibāli)  جِبالِ  ۞ (ǧabaliجَبَلِ 
) ۞  (aḥwāla)  أ حَْوألَ  ۞ (ḥālu) حالُ   ۞  (naḥata) نحََتَ  ۞  (naǧaḥaنجََحَ 

  ۞ (mawǧi) مَوْجِ  ۞ (amyāli) أ مَْيالِ  ۞  (mīli) مِيلِ  ۞ (manḥūtu) مَنْحُوتُ 
 (.lamaḥaلمََحَ ) ۞ (mahlaمَهْلَ )  ۞  (amwāǧuأ مَْوأجُ )

 

Brevi frasi 
 

Io, tu ed egli  َأ نَا وَأ نَتَْ وَهُو 

Chi sei tu? مَنْ أ نَتَْ؟ 

Io sono Ḫalīl  أ نَا خَلِيل 
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Di dove sei (Da dove vieni?)  مِنْ أ يَنَْ أ نَتَْ؟ 

Io sono di qui (Sono originario di qui  )  ْهُنا أ نَا مِن 

E chi è egli?  وَمَنْ هُوَ؟ 

Egli è Ǧamīl     هُوَ جَمِيل 
Di dove è? (Da dove viene?)  مِنْ أ يَنَْ هُوَ؟ 

Egli è di Aleppo (Viene da Aleppo)   هُوَ مِنْ حَلَب 

E di dove sei tu?  ْ؟ أ نَتَْ  أ يَنَْ  وَ مِن 

Io sono di qui  ْهُناَ أ نَا مِن 
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PASSO 10 

IL VERBO  

( أ َلْفِعْلُ )  

Specificità del verbo arabo 

La lingua araba è fondata sul verbo enunciato nella sua forma di 

tempo compiuto, vale a dire di passato remoto o prossimo. Mentre noi 

siamo soliti indicarlo con un infinito, in arabo esso è enunciato nella 

terza persona maschile singolare. La sua, inoltre, è una struttura per lo 

più trilittera, vale a dire è costituito di tre lettere radicali. Tale verbo è 

chiamato   د  ثلُاثِي  ossia primitivo trilittero. Se ha tutt’e tre le lettere ,مُجَرَّ

consonanti non rappresentate né da una wāw, né da una yā’, né da una 

alif né da una alif maqṣūrah, è anche chiamato   سالِم ovvero sano. Po-

tremmo avere così  َذَهَب (egli andò, è andato);  َدَرَس (egli studiò, ha stu-

diato);  َدَخَل (egli entrò, è entrato);  َخَرَج (egli uscì, è uscito);  َ قرََأ (egli lesse, 

ha letto);  ََجَلس (egli sedette, si è seduto);  ََشَكر (egli ringraziò, ha ringra-

ziato);  َعَمِل (egli lavorò, ha lavorato);  َُكبَر (egli divenne, è divenuto 

grande);  َترََك (egli lasciò, ha lasciato). 

Nota che nel verbo compiuto la prima e ultima radicale sono sempre 

vocalizzate in fatḥah, mentre la sola mediana potrebbe essere vocaliz-

zata ora in ḍammah ora in fatḥah ora in kasrah, come puoi rilevare nei 

verbi sopra elencati. 

Leggi   ْ قْرَأ  أ ِ
غِيرَةِ  لى ٱلْمَدْرَسَةِ مَعَ ٱلْبِنْتِ ٱلصَّ   ۞  ا مُِّ أ َلْوَلدَُ خَرَجَ مِنَ ٱلْبَيْتِ مَعَ ٱلْ   ۞  ذَهَبَ ٱلْوَلدَُ أ ِ

لى ٱلْمَدْرَسَةِ مَعَ ٱلْ ذَهَبَ ٱلْ  رْسَ مَعَ خَلِيل  مُحَمَّ   ۞  ا سُْتاذَةِ ٱلْجَدِيدَةِ ا سُْتاذُ أ ِ   د  دَرَسَ ٱلدَّ
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د  مِنَ ٱلْمَنْزِلِ   ۞  خَلِيل  دَخَلَ في ٱلْبَيْتِ   ۞ ٱلْمَدِينةَِ مَعَ  خَلِيل  في    عَمِلَ   ۞  خَرَجَ مُحَمَّ
د   غِيرُ قَرَأ َ ٱلْكِتابَ في ٱلْبَيْتِ  ۞  مُحَمَّ   قَرَأ َ  ۞ أ َ ٱلْوَلدَُ ٱلْكِتابَ؟ أ َينَْ قَرَ  ۞ أ َلْوَلدَُ ٱلصَّ
ٱلْكِتابَ مَعَ  ٱلْوَلدَُ  قَرَأ َ    ۞  ٱلْوَلدَُ ٱلكِتابَ؟   أ َ مَعَ مَنْ قَرَ   ۞   في ٱلْبَيْتِ ٱلْكِتابَ ٱلْوَلدَُ  
؟ ۞ خَلِيل   د   ۞ مَعَ مَنْ هُوَ؟ ۞ هُوَ في ٱلْمَيْدأنِ ٱلْوأسِعِ  ۞ أ َينَْ خَلِيل    هُوَ مَعَ مُحَمَّ
د  مِنْ أ َينَْ هُوَ؟ ۞ جَلَسَ ٱلْوَلدَُ عَلى   ۞ هُوَ مِنْ قَرْيةَ  صَغِيرَة  في ٱلْكوَُيتِْ  ۞ وَمُحَمَّ

أ َينَْ   ۞  رْسِيٍّ خَشَبِيٍّ ا مُِّ عَلى كُ جَلَسَ ٱلْوَلدَُ مَعَ ٱلْ   ۞  كرُْسِيٍّ خَشَبِيٍّ في بيَْت  صَغِير  
جَلَسَ    ۞   مَعَ مَنْ جَلَسَ ٱلْوَلدَُ؟  ۞   جَلَسَ ٱلْوَلدَُ عَلى كرُْسِيٍّ خَشَبِيٍّ   ۞  جَلَسَ ٱلْوَلدَُ؟ 
د  خَلِيلا    ۞  ا مُِّ ٱلْوَلدَُ مَعَ ٱلْ  ؟    ۞  شَكرََ مُحَمَّ د  د  شَكرََ خَلِيلا    ۞مَنْ شَكرََ مُحَمَّ  مُحَمَّ

لى ٱلْمَدِينةَِ   ۞ د  وَترََكَ ٱلْمَدِينةََ   ۞  كبَُرَ ٱلْوَلدَُ وَذَهَبَ أ ِ ترََكَ ٱلْوَلدَُ ٱلْبيَْتَ   ۞  كبَُرَ مُحَمَّ
لى ٱلْمَدِينةَِ.   وَذَهَبَ أ ِ

 

Vocaboli 

 uscire خَرَجَ  andare ذَهَبَ 

 studiare دَرَسَ  professoressa أ ُسْتاذَة  

 casa, dimora مَنزِْل   lezione س  دَرْ 

 leggere قرََأ َ  lavorare عَمِلَ 

 sedia ي  كرُْسِ  villaggio قرَْيةَ  

 di legno خَشَبِي   sedere جَلسََ 

 divenir grande كبَرَُ  ringraziare شَكرََ 

-lasciare, abbando ترََكَ   
nare 

Nella lettura hai incontrato due nuove preposizioni, ossia عَلى (sopra, 

su...) e أ ِلى (a, verso...), entrambe trilittere, e con le ultime due lettere 

costituite di una lām e di una alif maqṣūrah che altro non è che una  ي 

senza i puntini. È pronunciata come una fatḥah, viene trascritta con à 

o con una ā e si può trovare solo in fine di parola. Quando la ي e la alif 

maqṣūrah sono legate a una lām che le precede si scrivono in questo 
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modo: يل  .facendo sì che vadano a poggiare sopra il rigo inferiore ,لى 

La preposizione أ ِلى da sola traduce di solito il complemento di moto a 

luogo. 
 

Coniugazione del verbo 

Il verbo compiuto, vale a dire il passato remoto e quello prossimo, 

ha una sua particolare coniugazione che si ottiene mediante l’aggiunta 

di suffissi subito dopo l’ultima delle tre radicali. Prima dell’aggiunta di 

tali suffissi, la terza radicale mantiene intatta la sua vocalizzazione in 

alcuni casi e la muta in altri. Prendiamo a modello il verbo  َفَعَل e lo 

coniughiamo partendo sempre dalla terza persona maschile singolare, 

leggendo in senso orizzontale da destra a sinistra come nel prospetto 

seguente 

Passato remoto o prossimo 

 فَعَلَ 

3 pl. m. 3 أ فَعَلُو duale m.  3 فَعَلا sing. m.  َفَعَل  

3 pl. f.  َ3 فَعَلْن duale f.  3 فَعَلَتا sing. f.  ْفَعَلَت 

2 pl. m.  ُْ2 فَعَلْتم duale m.  2 فَعَلْتُما sing. m.  َفَعَلْت 

2 pl. f.  َُّ2 فَعَلْتن duale f.  2 فَعَلْتُما sing. f.  ِفَعَلْت 

1 pl. m. e f.  1 فَعَلْنا duale m. f.  1 فَعَلْنا sing. m. f.  ُفَعَلْت 
 

Ti faccio notare che la terza persona  maschile plurale ha come suf-

fisso وأ preceduto da una ḍammah sulla terza radicale, ma si pronuncia 

come se fosse una semplice ḍammah. In seguito lo troverai qua e là 

senza la ḍammah sull’ultima radicale. 

Leggi   ْ قْرَأ   أ ِ
فْتَرِ   فيكتََبَ ٱلْوَلدَُ رِسالَة    سالَةَ؟  ۞  ٱلدَّ سالَةَ كتََبَ ٱلْوَلدَُ    ۞  أ َينَْ كتََبَ ٱلْوَلدَُ ٱلرِّ   ٱلرِّ

فْتَرِ  في لى أ َينَْ ذَهَبْتمُْ أ مَْسِ مَعَ ٱلْجارِ   ۞ أ َنا كتََبْتُ رِسالَة  وَأ َنتَْ قَرَأ ْتَ كِتاب ا ۞ ٱلدَّ أ ِ
لى ٱلْبَحْرِ وَأ كَلَْنا في مَطْعَم  قَرِيب  مِنَ ٱلْبَحْرِ   ۞  ٱلْجَدِيدِ؟ ماذأ أ كَلَْتُمْ في    ۞  ذَهَبْنا أ ِ
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أأ كَلَْنا    ۞  ٱلْمَطْعَمِ؟ أ)  رُزًّ ا وَسَمَك ا  (أ رَُزًّ أوَ شَرِبنْا ماء     ۞  وَماذأ شَرِبتُْمْ؟  ۞  وَلَحْم    خَمْر 
ا؟   هَلْ   ۞ ا  ۞   شَرِبتُْمْ قهَْوَة  أ َيضْ  لى    ۞  نعََمْ، شَرِبنْا قهَْوَة  أ َيضْ  د  وَٱلْوَلدَُ ذَهَبا أ ِ مُحَمَّ

لى ٱلْبَيْتِ   هُنَّ   ۞   ا سُْتاذِ ٱلْجَدِيدِ ٱلْمَدْرَسَةِ أ مَْسِ، مَعَ ٱلْ   دَرَسْنَ وَقَرَأ ْنَ وكتََبْنَ وَرَجَعْنَ أ ِ
لى ٱلْبَيْتِ مَدْرَسَةِ ٱلْجَدِيدَةِ؟ قَرَأ ْ وَهُنَّ ماذأ فعََلْنَ في ٱلْ   ۞   نَ، ثمَُّ كتََبْنَ رِسالَة  وَرَجَعْنَ أ ِ
، ماذأ فعََلْتُنَّ أ مَْسِ في ٱلْمَيْدأنِ ٱلْوأسِعِ؟    ۞ قَرِيب     مَقْهىشَرِبنْا قهَْوَة  في   ۞وَأ َنتُْنَّ

أ.  لى ٱلْبَيْتِ وَقَرأ ْنا كِتاب ا جَدِيد   ثمَُّ رَجَعْنا أ ِ
 

Vocaboli 
 pesce  سَمَك   lettera, missiva  رِسالةَ  

 acqua  ماء   quaderno  دَفْترَ  

 vino  خَمْر   libro  كِتاب  

 caffè  قَهْوَة   caffè مَقْهى 

ا vicino a  قرَِيب  مِنْ   anche, pure  أ يَضْ 

 ieri  أ مَْسِ  riso  أ رَُز  ، رُز  

 poi  ثمَُّ  carne  لَحْم  

  

Ti faccio notare che il verbo  َ قرََأ «leggere» ha una sua particolare 

coniugazione che ti illustrerò in seguito. Per ora lo utilizzo solo nelle 

forme che non presentano alterazioni nella sua struttura radicale. Que-

sto ti fa capire che ci sono forme verbali particolari, ma giacché stiamo 

procedendo per «Passi», le esamineremo a loro tempo e luogo. 

Nota pure che ho introdotto una frase interrogativa con la particella 

-Essa viene usata di preferenza quando la risposta è incerta. Ve .هَلْ 

dremo in appresso come formulare una proposizione interrogativa. 

Nota altresì che l’avverbio anche o pure è tradotto con ا -messo su أ يَضْ 

bito dopo il nome o dopo il pronome o dopo il verbo. Lo vedremo 

meglio in appresso. 


